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PREFAZIONE 



.Ajl'avviso graziosamente comunicatomi die la seconda Riu- 
nione de' Scienziati italiani stara per tenere le sue sedule nella 
città di Torino, m'affrettai connettere due righe sopra un og- 
getto che credetti della massima importanza. Un cervello ossifi- 
cato in un animale vivente e per rettamente sana, come potrà il 
lettore rilevarlo dal mio scrìtto, supponeva che dovesse eccitare, 
tutiie iti ti>e fece, la curiosità de' Scienziati ni cilici e naturalisti. 

L'accoglienza a lutti l'afta dui Torinesi , e specialmente da chi 
presiedeva al nostro ricevimento, non poteva essere più lusinghiera. 

Venne il giorno dell'apertura della Riunione, e notai statili ita 
una sola sciione. per In medicina t: quindi insieme amalgamali i 
pratici coi teorici e quindi i medici eòi chirurghi , cogli anato- 
mici , ostetrici , oculisti, e mi tu ;;!r;;ei,tati veterinari- Le quali 
persone tutte, quantunque dottissime, non mi sembrarono e mai 
mi sembreranno molto ben assieme collegate. Sarà forse un er- 
rore, essendo i Membri nel numero di seicento, come o Torino, 
lo stabilirne otto invece di sei sezioni ? Si ammetterà per fililo il 
far munire aliarne modificazioni al piano tracciato nelle Adunanze 
di Pisa e di Torino aggiungendovi li: ;i|i[u>sili: discipline? -i). 

Conosciuti ora i rappresentanti la Seziono Medica, nessuno sarà 
per maravigliarsi., se nacquero gravi e reiterale discussioni, se 
mai non si accordarono fra loro nelf approvare, se le prime sei 
Tornate, a cui assistetti, passarono senza roneltiudcrc alcuna 
cosa. Sé taluno sarà per inarcare [e ciglia se si trovarono troppo 
ltin;;!ie le lleniorln (il mezz'ora, se si fece sospendere la lettura 
di relazioni vantaggiose , e siasi da persona cattedratica ardito 
di onorare del titolo di saltimbanco un medico se ttn a [Tenario , 
che nemico della teoria del con tros limolo, e quindi del ^'■aerale 
e continuato dissanguamento, esponeva candidamente a profitto 
dell'umanità i risultati della sua pratica appoggiato agli antichi 
precetti d' Ippocrale , di Cullén e di Boheraave ! 

La mia Memoria fori una t aniente non ebbe altra disgrazia che 
tli essere siala interrotta in quella parte del secondo punto ove 
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erano da riferire! i risultati delle osservazioni microscopiche , e 
dell'analisi chimica , essendo passalo a leggere il terzo piloto come 
quello ritenuto della maggiore Importanza. 

Due furono i Scienziati che si occuparono della stessa; l'uno 
mi fece sobito dopo la lettura un' obbiezione sul modo con cui 
potevano in tale individuo eseguirsi i movimenti, a cui risposi 
richiamandolo con poche parole ai fatti da me esposti bene intesi 
dai signori Presidente e Segretario; e l'altro stimò farne cenno 
nella quinta Tornata , allorché prese ad esame tutte quelle che 
erano già lette per confutare le asserzioni di altri due Scienziati, 
che non avevano trovato fino allora d'interessante se non ciò che 
nella loro mente era inficcato (a). 

Sono molto grato al Segretario della Sezione, che nel proto- 
collo degli atti riassumendo quanto esposi, riferi che avrei letto 
in altra sessione il tralasciato per brevità, che altronde stimai 
bene consegnarglielo in una lettera, pregandolo altresì nei caso 
di bisogno, di rettificare le due parole nel suo sunto diversa- 
mente esposte e stampale nella Gazzetta Piemontese il giorno 
susseguente olla lettura (3). 

Se nel presentare al Pubblico ['accennala Memoria stimai op- 
portuno premettere il racconto di quanto ai miei sensi si offerse, 
egli è soltanto nel desiderio, che per le susseguenti Riunioni ab- 
biasi a fissare un più adattalo Regolamento, che tolga in ispe- 
cial modo nella Sezione Medica gli incoi] venienti occorsi ed oc- 
corribill. E queir islesso sentimento che mi spinse a far voti negli 
anni i838-i8ao, (4) acciocché l'Italia seguisse l'esempio della 
Germania, mi spinge ora a volare per il massimo accordo nelle 
Adunanze de' Scienziati italiani , dietro il quale solo si arriverà 
ad attingerne lo scopo prefisso (5). 

Avendo a comunicare la mia Memoria ad un Corpo di Scien- 
ziati ho creduto inutile il far pompa di nomi per sostenerne l'as- 
sunto; ora però che l'espongo al Pubblico aggiungerò in rispettivo 
note gli Scrittori che hanno trattato I' uno 9 I' altro argomento 
in proposito. 

E col medesimo principio che ho emessa la mia opinione nel- 
l'Adunanza di Torino, la presento ora ai cortesi Lettori , acciocché 
abbiano ad essere dilucidati qne'punti iu controversia, su cui si 
fondu In vantata rc-lcbrilà licita scienza medica. 
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'Onorato appena da un anno dall'angusto mio Monarca Fer- 
dhaudo I, pater nomen le regnanti?, della nomina a Professore di 
Zoolomia e Zoofisiologia, mi duole l'animo fortemente di non po- 
termi presentare a questo illustrissimo Consesso, che come sem- 
plice uditore. E non avrei mostrato tanto ardimento se il rice- 
vuto invito dell'attuale chiarissima Commissione non mi avesse 
fatto conchiudere, che r osseina mi avrebbe costalo la perdita 
d'uno de' più potenti mezzi per la mia maggiore istruzione. E 
SC d'altro non valgo accettino per ora con benignità i mìei ono- 
revolissimi Colleglli le due pÉiroli- «he sto per pronunciare qual 
debole pegno di quell'alta considerazione che loro cordialmente 
professo, e che loro a giusto titolo è astretto a tributare tutto 
il mondo erudito, di coi non possono far parie quegli esseri, clic, 
denigrando la fama altrui, non vedono che tenebre In pieno giorno. 

Sono già molti secoli, mine pure al presente, che gli uomini 
più insigni di tulle le nazioni si sono affaticati e SÌ affaticano 
intorno al cervello ed al sistema nervos i esaminandolo attenta- 
mente sotto diversi punti di vedala (G). Ed anche in questo Stato 
Piemontese vissero ed esistono ancora anatomici e fisiologi di 

prove [■}). Egli è adunque a sapersi, o Signori, che l'Istituto 

direzione del celebre prof. Giovanni Pozzi, e riorganizzato nel 
i834 (8) in modo da lasciar poco a desiderare, contiene nel 
suo nascente Gabinelto zoototnieo-patdnrjieo un cervello ossificato. 

Deve il Gabinetto la sua origine all'indefesso zelo dell'illustra 
prof. Giovanni Leroy, il quale venne in poca parte assecondato 
da'suoi successori, e di lauti pezzi raccolti non esìste fatalmente 
alcuna regolare descrizione. Allo scrivente non pervenne che nn 
semplice elenco incomiociato, come dicesi, dal benemerito Leroy, 
nel quale con sorpresa ebbe a leggero le seguenti memorabili 
parole: If. 83. Un pezzo durissimo, voluminoso, assai pesante, 
di sostanza dentaria, ritrovato nella cavità cerebrale di un bue, 
e come questa conformato. L'animale in cui fu rinvenuto go- 
deva perfettissima salute, malgrado ch'egli avesse un cerveBo 
cosi inerte. Questo pezzo è sommamente pregevole tanto perché 
presenta una questione fisiologica assai interessante, quanto 
per la rarità del caso, poiché solo quattro esempi ne esistono 
a mia sapula in Europa (9). 

A tali notizie mi credetti in obbligo di prendere In proposito 
le necessarie informazioni dagli uomini più au/ìaiii addetti all'at- 
tuale Stabilimento, ed esse non riescirono affililo infruttuose. Il 
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.ifj .r iliv i|iol<i .Irl j.tof. I.m>;. 
lerni.r <ii uvcre u.mo n *i-]<,iienti- racronlo : Che uri macelbjo ili 
IMoi'iia U-nrtA aH'ingras»" no Imi! che in poro tempo jirr» enne 
;i Irln.c ...|im lem.. Ir: 111. -UiJn. *i -.i-npcrse il (in SiHlc . iTli'lln. I n 
n.;i;cli i iwi rnn- fri Ci':i'r,;ii v.o i"!u,>ri"ioio pml'. il in selli , 
il quale In spe-ili rm rapporto a S. A. R. il Prim-ijio Kuyenio 
Beaubernais, Viceré d'Itali», che lo trasmise ci meno del 
veterinario di Corto Laodoir all' I. R. Istituto Zoojatrico. In 

altro icU.T>ii;<rin inni ithiiii ( uriiitn d.-l prc-olcurv. l'Abiurilo 

al prof, ili Clinici (jhiniiy.ifTì Bnlib^Jri; Volpi . duci polo (luri- 
di [.ero» , asserisce altresì <li averlo veduto invitilo dalle proprie 
membrane, e .:he In Messo tur vello <M Ime uttiM min ai poi,- 
separare che colla nega (.o). 

Srnzu dare alcun pi-so ali accennalo racconto . non esìstendo 
Btoria olruua che ni- indichi lu precisa [imi carenza . <■ che ne 
descrivi la iv.uiu Il .11 icr.utu , ino e .ornilo vi II teschio prciiusn. 
e non rimanendo che il cervello in questione e le poche parole 
del prof. Leroy, pensai queste far scopo di mie hreri considera- 
zioni sottoponendole al giudizio di questo pregevolissimo Consesso. 

Sembra all'Espositore che le parole del prof. Leroy lascino 
stabilire le tre seguenti domande: 

1.* Se i! cervella che esìste nel GaliinclLo appartenga preci- 
samente ad un bue : 

> di sostanza 



3.' Se come cervello alibia in verità appartenuto ad un ani- 
male perfettamente sano. 

I." Per dare alla meglio un' adequata risposta alla prima do- 
manda credetti nulla dì più spedilo clic il confronto delle di- 
mensioni del nominato cervello con quello della carità rispettiva. 
Prima però di' farle conoscere creilo conveniente premettere la 
descrizione del pezzo, di cui ho stimato opportuno levarne il di- 
segno che onisco (11), onde ciascuno se ne formi un'immagine 
precisa', e chi varrà onorare lo Stuhiliinento ictcriiinrio dì Mi- 
lano potrà a suo bell'agio prenderlo in attento esame. 

Esso si presenta in forma dì un cono irregolare ad apii-c 1 ron- 
cato che si avvicina nella maggior parte . a quella del eerebro 
de' più grossi animali. Ne! medesimo si possono considerare quat- 
tro superficie, l'una anteriore e l'altra posteriore e due laterali, 
nonché due estremità, l'una superiore e l'altra inferiore, imma- 
ginandosi sempre ch'osso trovisi collocato nella cavità encefalica 

La superficie anteriore è a vòlta con prominenze e fosse malto 
pronunciate; la posteriore è concava con piccole elevazioni ed 
infossature; le due laterali pure convessoj ma disuguali fra loro ; 
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la sinistra segue eguale folle diverse apofisi e cavità Odo alla 
parie inferiore,- ove ai unisce ella superficie anteriore, e quivi 
mostra una parie mancante per segatura ; la faccia laterale de- 
stra offre la maggiore parte bernoccoluta irregolare in conseguenza 
della segatura più estesa. L'estremità superiore è rotonda a guisa 
di polla, meno una piccola porzione a destra con bernoccolo e se- 
gatura; Y estremità inferiore è leggermente compressa con pic- 
cole fosse e prominenze e con parti mancanti. 11 pezzo è diviso 
in due metà per segatura. Le faccie segate sì mostrano di un 
bianco cinereo variegato, che non corrisponde al giallognolo sporco 
di tutta la superficie esterna. Su queste faccie si vedono molte 
lamine concentriche , e verso Torlo libero della faccia anteriore 
che si unisce coll'estremìtà superiore si trovano tre fenditure dì 
dieci, quindici e venti millimetri con brevi orli dentati tanto nella 
metà sinistra che nella destra partendo dalla base dell'estremità 
superiore, ove si congiunge esternamente colle superficie laterali 
ed anteriore, le quali strette solcature indicano una preesistente 
divisione di continuità. Simili dentature si osservano pure lungo 
l'orlo della faccia posteriore e dell'estremità inferiore. Oltre il 
descritto colore la faccia interna della metà sinistra fu ad arte 
portata a manifestare la lucentezza eburnea a guisa dello smalto 
de' denti. In questa superficie lucente vi sono alcune brevi scre- 
polature nel centro, che possono attribuirsi all'azione degli ogenti 
esterni, ma che valgono pure a far sospettare la divisione degli 
strati semiconcentrici. In diversi punti dell'esterna superficie, spe- 
cialmente della metà destra, si riscontrano fra le infossature molle 
piccole lamine membranose ed alcuni strati di sostanza alveolare. 

Considerando ora i diametri, risulta che: i,° il diametro preso 
verticalmente dall'uno all'altra estremità conta 3j centimetri; 
a." che quello orizzontale o per larghezza assecondando la linea 
che unisce il grande al piccolo cervello novera 36 centimetri; 
3.° che il diametro trasversale preso al centro di tutte le faccie 
ne somministra ag. Le dimensioni poi della superficie segata ap- 
partenni! olla metà destra danno per la lunghezza I» conti- 
metri e per la larghezza 85 millimetri. 

Confrontando gli accennati diametri e dimensioni con quelli della 
cavità cerebrale di un bue presi da un teschio a fortuna , che 
appartiene ad un individuo dell' età di otto anni incirca, teschio 
tagliato longitudinalmente dalla faccia superiore delle corna Suo 
al mezzo delle ossa nasali è risultato: 

i." Che II diametro verticale o di lunghezza preso dalla grande 
apertura dell' osso supremo alle cavità olfattorio conta 33 centim. 

a.° Che il diametro orizzontale o di larghezza preso tagliando 
le fosse olfaltorie ed il centro della cresta etmoidale per ritor- 
narvi passando sopra la porzione petrosa del temporale e al 
disotto dell' apofisi falcifera giunge a so centimetri. 
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' 3." Che quello trasversale tracciato con una linea presa al- 
l' unione dello sfenoide coli' apofisi cuneiforme del supremo, pas- 
sando lateralmente sull'apoGsi semicircolare della porzione petrosa, 
attraversando il temporale ed il frontale in quel luogo ove all'esterno 
ed inferiormente si osserva l'origine delle corna, arriva a 3o 
centimetri. 

La dimensione supero- inferiore presa dall'apertura oblungato- 
spìnale ove sì unisce Papefisi con Bifórme alle condiloidee in vici- 
nanza dei fòri coudiloidei al centro della cresta dell'etmoide conta 
12 centimetri e corrisponderebbe a quella di lunghezza. 

La dimensione antera-posteriore presa dal centro dell' osso 
frontale al punto d'unione dell' apofisi cuneiforme collo sfenoide, 
conta ;p millimetri e sarebbe corrispondente a quella dì larghezza. 

Da questo confronto risulterebbe, che sebbene qualche dimen- 
sione del cervello ossificato superi quelle della cavila cerebrale 
del teschio di cui mi sono servito, pure in complesso può ritenersi 
ebe dipendendo esse dal volume, che varia ut' diversi individui, 
siasi potuto presentare quella cavità che la contenesse. 

Per convincermi maggiormente confrontai le dimensioni del 
cervello in disputazlone con uno a fresco, marcando antera i dia- 
metri della cavità, non che il peso specifico d'enlrambo i cervelli. 

Il bne di modello, che contava circa dodici anni, perdette la, 
vita secondo F uso milanese a colpi di mezza, per il che Fosso 
supremo venne ad essere spezzato sino nlle apodi condiloidee, 
insieme all' apofisi falcifera ed a!le ossa parietali nelì 1 inserzione 
coi temporali e frontali. In conseguenza di questa frattura anche 
porzione del cervelletto era spappolata ed uscita fuori dalle rotte 
membrane, ed il midollo oblungato, contuso e diviso nella metà 
destra. Hon ostante segato il cranio in direzione obbìiqua dalla 
base delle corna all'arco sopraccigliare potei aprirne convenevol- 
mente la cavita ed es trarne il cervello che alla base conteneva 
poca quantità di sanjjue coagulato, e diede le seguenti misure: 

i." Il diametro del suddetto verticale o per la lunghezza presa 
anche idealmente la poca parte mancante de) cervelletto 38 centim. 

a." Quello orizzontale per la larghezza. 35 centim. 

3." Il diametro trasversale o del centro 29 centim. 

Tagliato il cervello per metà In lunghezza contava i/| centim., 
in larghezza 80 millimetri. 

I diametri della cavità per lunghezza 3o. centim., per larghezza 

38 centim., e per protumliti't li 2 inilim. 

Posto il cervello fresco sulla bilancia a peso austriaco mi diede 
i5 oncie: posto l'ossificato al medesimo esperimento ebbi once 

39 3/4, quindici delle quali appartengono alia metà sinistra. 

I diversi pesi che dà il cervello di un bue nelle differenti 
epoche della vita in cui viene macellato, calcolandosene la durata 
dai 18 ai 24 anni, possono riferirsi ai'qui seguenti: 



Oncie 8 a la (peso milanese ) quello tli un vitello ili mesi 

ao di un bue dui tre al dodici anni, prendendo la cairn bovina 
■li maggior mole. 

SebLene noti abili a potuto prendere le dimensioni perfettamente 
precise mancando ili apposito cranìometru ed en cefalometro, pure 
<lal riferito è forza conchiudere , che il cervello ossificato può 
benissimo appartenere ail un bue. 

II." Per dare una convenevole soluzione al secondo quesito , 
se il cervello possa contenere precisamente sostanza oxi'lirale, 
mi è sembrato acconcio lo stubilire i airaderi fisico-zool umici del 
medesimo . ed il limitato (felle osservazioni ìnicroscopielic e del- 
l'analisi chimica . e confrontarli con quelli del ccrebro appena 
estratto dalla propria calila. 

Il colore del cervello ossificalo esternamente è di un bianco 
sporco che tira al giallastro : nell' interno è di un bianco giallo- 
cenerognolo , e quivi il colore varia nella sua intensità facendo 
il confronto fra i ili versi stinti superficiali e pioli, udì i per !! die 
si può ritenere essere stale nell'origine due soslanze diversamente 
colorate, come si presentano difntli nel cervello la sostanza cor- 
ticale e midollare. Tralascio qui il' entrare nelle questioni sui 
colori delle diverse lamelle cerebrali. L'odore sotlo la raschiatura 
è uguale a quello del corno. 11 sapore è dolce disgustoso. Il peso 
è molto maggiore di quello a fresco. La tessitura è compatta, 
lamellosa e stratiforme , non s' intacca dall' unghia , e col ferro 
si raschia. 

La forma si avvicina d' assai a quella del cervello del bue se 
non è la stessa. Si distinguono nella medesima i due emisferi 
cerebrali e le ili visioni tra II grande ed il piccolo cervello. Mar- 
cata e pino la differenza tra la porzione superiore ed inferiore 
de' lobi. Per riguardo alle ci r et rivoluzioni cerebrali se nella metà 
destra sono mollo irregolari , tali non si mostrano nella metà 
sinistra, uve ullrcsi i'; ciineervala la rotondità ed il dolce declivio 
dall'alto al basso, e dall' avanti all' indietro. Se poi si vogliono 
a parie a parte considerare gli oggetti sulle diverse superficie, se 
ne scorgono alcuni, che hanno ritenuta la medesima impronta, 
come nello stato ordinario. 

Stilla faccia anteriore partendo dalla linea divisoria del cer- 
velletto dal gran cervello, che si rimarca assai chiara nella metà 
sinistra, vedesi la prima circonvoluzione trasversale più volumi- 
nosa , che nella metà sinistra si perde nelle susseguenti , ma 
nella metà destra si congiunge colla media longitudinale, che 
limila la linea divisoria degli emisferi. Tra le indicate circonvo- 
luzioni osservasi pure la terza nella metà sinistra , ma questa 
presto si perde nell'uguale protuberanza del rimanente della por- 
rione superióre del lobo sinistro finoa che trovasi la faccia segala. 
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Bella superfìcie .posi eri ore partendo dall'alto per ventre all'iu- 
hasso ai ns«erva ]iure la porzione ilei cervelletto separala per la 
liiniiii quella del cervello, in queBto luogo manca il ponte del 
Varolio ed ii midollo oblungato . e non si osserva elle una mar- 
cata protuberanza che parte dall'orlo del cervello, e si porta sul 
lobo destro del cervelletto, e Io copre in parte; ma anche su 
quest'orfano non è visibile la prominenza divisoria vermicolare, 
e non si può precisarne la forma, giacché quivi trovasi una delle 
segature più sopra marcate. Una delle branche del cervello non 
può figurarsi, che nella sinistra, come pure l'aja quadrata dei 
nervi ottici è appena scorgibile da questo lato, sebbene anche 
in questo luogo sia mancante il cervello per segatura. I colli 
olfattori si confondono colle circonvoluzioni cerebrali. Il tessuto 
membranoso che si rinviene a pezzi sopra diversi punti della 
superficie esterna indica ad evidenza come il cervello fosse in- 
volto dalle proprie membrane (12). 

[Sci cei-volln .'i iec.sro le circonvoluzioni so"" piti regolari ed in 
maggior numero superiormente e nel centro che inferiormente, ai 
lati e posteriormente. Esse non sono malto profonde, e tagliando il 
cervello nella direzione de" M'ntriroli, che ne' buoi sono ris-t rotti e 
posti verso i lobi anteriori, si osserva un centro midollare circon- 
dai] da limitala sostanza giallo-cinerea. Bella superficie posteriore 
distinti sono gli oggetti C molto pronunciati, incominciando dal 
midollo ohluogato e portandosi all'inbnsso. Adattato d'altronde 
il cervello ossificato entro questa cavità, se non l'occupava per- 
fettamente , dava perù a vedere che ne aveva tutta la forma 
per introdursi in un'altra simile, ma di maggiore capacità. Il 
che è facile a concepirsi qiiiiiidn si r ì t < ■ 1 1 ; ; si die le ossa del cranio 
seguono io sviluppo del volume cerebrale. 

Aggiunsi a queste osservazioni anche quelle microscopiche e 
chimiche, ed essendo finora lo stabilimento mancante de'mezzi 
necessari n " favorirono in proposito i chiarissimi prof. Balsamo- 
Crivelli, ed il dott. Polli Assistente di Chimica tecnica. 
Al microscopio d'Amici si sottopose: 

t.° ta polvere ch'io ricavai colla sega raschiando il iwiilm 
della superficie interna della metà destra, che coli' ingrandimento 
di 111 fece osservare la tessitura lamellare-cellulosa rappresen- 
tante una figura irregolare. 

2° Una scheggia rovesciata di sostanza del cervelletto che ad 
occhio nudo non palesava alcuna tessitura, ani non offerse che 
macchie più o meno oscure e nelle quali a 77 si poterono mar- 
care delle piccole scaglie. 

3° Un pezzetto di sostanza alveolare attigua al cervelletto , 
n ni non mostrò che macchie più 0 meno oscure, a 77 pie- 
colo scaglie. 

4-° Anche la polvere di questo pozzetto non presentò altra forma. 



5. " La polvere invece levata dalla faccia esterna della scheggia 
lasciò scorgere a 77 un lessuto cellulo- filamentoso. 

6. ° Una porzioncella da me ritentila per membranosa , lolla 
da un punlo della superficie eslerna in vicinanza del lobo |io- 
sleriore destro a secco presentò il 77 tin ammasso tubulnso. 

7. " Altra porzioncella delia stessa, sciolta nell'acqua, a 77 
fece osservare alcuni filamenti a diversa loggia intrecciati con 
corpicciuoli sferici, a 111 piccoli tubi, ed i medesimi corpicciuoli. 

8. " La polvere della slessa sciolta nell'acqua a 111 mostrò, 
differenti tubi con cor pieci un li a guisa di tesricole. 

9. " Altra polvere di sostanza .membranosa ricavata dui lobo 
anteriore sinislro a secco fece apparire a mi tubi con piccole 
ilii'iinin/ìiini il ;;nis;i ili vn.si e c(ji'|iÌcl-Ìiio1Ì sferici, flit; si piv^nfin insti 
opachi allo specchio di riflessione, e Irasparenti con colore gial- 
lognolo allorché lo specchio era allontanato. 

Paragonale al microscopio d' Amici la polvere d'osso, e varie 
parti del cervello levato appena dal cranio dì un bue ottenni: 

1." Dalla polvere d' osso raschiata ila un teschio annoso di un 
bue tentata tanto a secco che nell'acqua, la tessitura scagliosa (i3). 

a.° Da una porzione di sostanza midollare a 77. corpicciuoli 
sferici, a ni i medesimi con filamenti, a 182 gli stessi con 
filamenti più sviluppali. 

3. " Da uua porzione di sostanza corticale a 77, corpicciuoli 
5 (cri ci minutissimi. 

4. " Da un pczzelto di pia madre 0 terza meninge a 57, gra- 
nulazioni unite a fasci. 

5. " Dalla polvere dei cervello fresco disseccalo al forno a ut 
a secco la tessitura cellulare non bene distiate, nell'acqua le 
cellule assai distinte con tubo a corpicciuoli rotondo -oblunghi dì 
colore giallognolo. 

Per riguardo all'analisi istituita graziosamente dal sig. doltor 
Polli risulta che qualitativamente la raschiatura del cervello in 
discorso è composte di Ibsl'ato e dì carbonato di calce, di fosfato 
di magnesia e di cloruro di sodio ; del primo vi sarebbe una 
.grande, del secondo una discreti quantità, mentre degli ultimi 
due non vi sarebbero che traccie. Egli dubita se vi esista anche 
il fluoruro di calce ; insieme a questi però trovasi la materia 
animale in discreta quantità , ma meno della mela di quella con- 
tenuta nelle ossa. Ritenuto che l'analisi accennata sia esatta, e 
fatto i! confronto colle analisi più conosciute che ammettono nel 
cervello di bue i! mimato di soda, i solfati ed i fosfati di calce, 
d'ammoniaca e di magnesia, il cloruro di sodio, ed il fosfato e 
carbonato di calce, presentasi ad evidenza la massima analogia (14). 

Dal che è forza conchiudere, che considerati attentamente i 
caratteri fisico-zootomici, ed i risultali delle osservazioni micro- 
scopiche e dell'analisi chimica, si può con certezza asserire con- 



tenere il cervello ossificato vera sostanza cerebrale, die dovefte 
necessariamente modificarsi sotto 1' enorme aumento di sostanza 
dentaria. 

III." Il terzo punto che offre una questione fisiologica le tante 
volte ventilata, e così difficile a seiii[;liersi, si i; quello pure ba- 
sato sullo scritto del prof. Leroy , se P animale con un cervello 
così inerte poteva esistere perfettamente sano. Secondo la chia- 
rissima espressione dei Professore, pari; all'Imponente esser obbligo 
il ritenere, che le azioni vitali di t[in.'ll" animili* corrisponde, ano 
■eoa esalleii.a alle l'nndi/ioiii della vita; die tutti orfani quindi 
reagivano regolarmente agli agenti indispensabili all' esisten/n. 
Siccome però vi ha un altro modo d'interpretare la salute, il quale 
appunto potrebbe essersi offerto nel caso presente, così ne lascia 
libera a ciascuno P interpretazione. 

Seguendo in questo luog>o i principi ili ima delle più rinomale 
scuole della Germania da me adottati, il che giù fece, sebbene 
rnn iil tre parole, nini de" piò rinomati i j ? i ù 1 <i ; V i italiani viventi ( i ài, 
distinguo nella vita tre manifestazioni, che si ■* presentano coi 
fenomeni di sensibilità, di movimento e di vegeta /.io ne, a cui cor- 
rispondono come forme fondamentali la polpa nervosa , la fibra 
muscolare, ed il tessuto cellulare, ed alle quali presiedono i nervi 
cerebrali, gli spinali, e quelli del grande simpatico. Il più im- 
portante oggetto che si offre alla considerazione riferibile alla 
prima , mi sembra esser quello che dimostri , se un organo 
modificato nella Sua organizzazione possa in ogni tempo pre- 
sentarne i medesimi fenomeni naturali? Lasciando pure per ora 
libera la questione in genere , passo alla disamina dei fatti che 
valgono a sostenere il caso, che ho a loro, illustrissimi Col- 
leglli, presentato, che, sebbene assai raro, devesi credere per 
avvenuto. É nolo a ciascheduno, che molti e molti sono gli 
autori, di cui non credo essere qui il luogo di farne la nomina, 
che studiando i diversi fenomeni nllriluiilì j ■ J sistema nervoso liamm 
voluto indagarne l'origine primitiva (iti). Si è disputato lungo 
tempo sull'esistenza, sulla sede e sulle funzioni dell'anima, e 
sostengo che sia un problema non ancora così facilmente solubile. 
Abbracciata la distinzione dello spirito dall'anima, si è voluto il 
cervello far sede della medesima: ma vennero in campo i mutilati 
nel cervello, gl'imbecilli ed Ì pazzi a far determinare in qual parte 
di esso ella si nascondesse. E mentre tutti gli oggetti dell'encefalo, 
e fino anche il vapore cerebrale erano sottoposti ad esame, sor- 
sero ad un istante gli acefali coi nervi de'sensi sviluppati a 
presentare nuova materia di fisiologiche disputazioni. Si studia- 
rono allora con maggiore profondità i midolli oblungalo e spinale 
ed il grande intercostale, nelle diverse classi degli animali, si 
assegnarono i fascetti nervosi per II senso , per il moto , per il 
processo vegetativo, e si conchiuse che la macchina può essere 
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animala senza la materiale presenza del cervelli}, sia ritenuto 
esso l'origine o la fine del sistema nervoso (ty). 

Qua] meraviglia adunque potrà destare a lutti, o Signori qui 
radunati, l'esistenza d'un cervello ossificato, e particolarmente a 
colui che conosce ìa forza della massa nervosa negli invertebrati, 
il valore del midollo oblunga!» colle propaggini nervose ne' verte- 
brali, e che può valutare la potenza del magnetismo animale? (iS)- 

Se ci è dato da ammettere . come i fatti Io comprovano, che 
succede non di rado trasposizione de' sensi, e che gli organi si 
sviluppano c sentono senza 1' encefalo, tanto più lo possiamo con 
una tale modificazione. È egli forse impossibile lo spiegare la 
formazione di un cervello di simile natura? Ciascuno abbastanza 
può sapere, che II tessuto cellulare è una delle forme fondamen- 
tali dell'organismo, non che del sistema osseo, che in questi 
predominano la calce ed altre terre in unione col fosforo: ora 
se è yero che nel sangue si trovino tutti i materiali degli orga- 
nici tessuti e che taluno abbia potuto riscontrare giù formati 
quelli de' nervi e del cerebro (19), se è vero che esista .la flo- 
gosi fisiologica (20), perebè col supporre una modificazione del 
processo vegetativo della massa nervosa, come altra fra le accen- 
nate forme fondamentali per qualunque agente si voglia, non si 
potrà adottare ancora l'ossificazione cerebrale? 5on poteva essa 
formarsi durante il progressivo sviluppo della macchina organiz- 
sala. 0 miglili prendere V origine col]' opera del concepimento, 
ritenuto pure per un processo flogistico fisiologico? 

Se si voglia poi per abbondanza ricorrere all' anatomia pato- 
logica comparata trovansi falli che tanto più soccorrono l'enun- 
ciata opinione. È noto a chiunque che tanto nell' uomo come 
negli animali domestici hanno luogo concrezioni calcaree nel tubo 
intestinale e nelle glandole secernenli (ai). Negli annali della 
nostra scienza si riscontrano casi di ossificazione della laringe , 
delle valvole del cuore e del cuore stesso, dell'arteria polmonare, 
dell'orecchietta sinistra e dell'aorta, della milza e dell'utero, 
non che di tumori ossei nelle trombe Faloppianc. Si leggono storio 
di tumori nervosi, d'ammollimenti, d'indurimenti, d'ipertrofia 
del cervello, non che d' idrocefali. Si trovano rinvenuti nel cer- 
vello frammenti d' ossa della lunghezza di un pollice , e tumori 
della grossezza di un uovo di gallina, come pure lo stesso tn- 
bercolo anulare resistente al ferro, e le gambe del cervello ri- 
piene di sostanza terrosa (aa). 

Da questi fatti risulta a chiara luce che molte volte nell'orga- 
nismo animale avvi maggiore quantità di fosfato' calcare, c di 
altri principi terrosi che per le alterate forze meccaniche, chimi- 
che o dinamiche de 1 tessuti e degli agenti esterni, va direttamente 
n gettarsi sopra l'uno 0 l'altri, de' visceri più importanti. 

Ma sarà forse da credersi che per questa modificazione si so- 
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spendano le l'unzioni del viscere o possano subilo alterarsi? Io 
ne ilubilo (issai. Cbi può non conoscere le tante risorse che si 
é riserbala la natura? Se vi sono esempj che coli' alterazione del 

Intanto esistono in Europa altri cervelli ossificati, come asserisce 
il prof. Leroy, sebbene egli nou ne accenni il luogo, ed uno ne 
mostra un macellajo a Vienna rinvenuto in un bue impinguato , 
quantunque non sembri esserne che una porzione (alt). Gli animali 
domestici, a cui si trovano concrezioni d'ogni genere ne' visceri 
più importanti non manifestano per molti anni sintomi abnormi. 
Nel Gabinetto a natomico-piitol Libico dell" Università di Pavia si 
conserva un proparato, che mostra I mposta posizione do'visceri, 
cioè il collocamento da destra a sinistra, senza che P individuo 
a cui apparteneva avesse dato indizio di perturbazione alcuna. 
Quell' uomo, a cui si è trovata ossificata la milza, Rodeva per- 
fettissima salute (24)' Si raccontano casi di cancro nell'encefalo, 
e d'idrocefulo interno congenito eoa semplice epilessia, per cui 
l'individuo, passato l'accesso epilettico, godeva intieramente delle 
lai olili cerebrali (a5). 

Io credo adunque dal brevemente esposto, per onorare la me- 
moria del chiarissimo prof. Leroy, essere abilitato u sostenere che 
il cervello apparteneva ad un bue godente perfettissima salute. 

Potrà l'orse I' ossificazione cerebrale essere di ostacolo ai desi- 
derati progressi della frenologia? Kmi In rili-ngo. Anzi sono hen 
anco persuaso che so non fosse così generalmente abbracciato il 
costume di consegnare senza t^mii' ninnili c>id;tv<-ri alla lemp- 
ira gl'innumerevoli e proteifórmi cretini che ne calcano la super- 
ficie si troverebbero velli assai più di questo ossificali. 



ANNOTAZIONI 

|i| Sebbene sii ben lungi dal volermi porro a livella degli uomini in'ijni, 
elle Ila 11 imi i-oli, ili, In .il .i:;ul. minila ;\:-.ìi- Mucidi icieu (ititìi n, pine tomi; 
HIpi, il. ni mi ne. In iiliililiiLo ;i [.ale. rini-lli-i'c tiliefiiineiile Li mi.i .■|>inioin:. 

Lo scopo lielTe riunioni fra Mcienzinli mi Benibrj esser quello ili unirli 
l.intc 5vnri:il^ H'i-l: i iij.ii u- i in un ii^ìtiiic , ij.it qu.ilc cidci ^i li uniiij.iiiìiinz.i 
dello n|Mi.iuni. VII. S,.; ,„,,,. M'i lii'.i i|ue!t' scordo e tanto più importante 



ni ben presto dimenìi, -lii <l. 
■- della r •■ 
o uno jo!o fra dieci ti si mantenga fedele. 



■à rcr uditi-i :iH' «Lti L Jt;i il 

i, flit, di i 



tembie iSjo. He- 1 



(a) Annali Universali di Medicina, 
lalionc del doli. Freschi Francesco. 

(3) Nel mentre die porsi' rinjra.-.i, mini, a S. I'] il £■:■■. Cmilr Ali;.iai:.li-i. 
di Saluno per la trasmessami i-cpij .ledi Ani licita titmi.1. Ttiuniiinr .U-li 
Scienziati Italiani in questo momento ricevuta, noti posso tralasciare di ai- 
tili II!! di! die llli l"l| ili f^rjiCf.j Ut! li™ IC flit il . lli...'i.'iillii Jlnl'. ì 1 - 1 1 I i 1 . i 

avrebbe potale, almtnc. ccri-esscrc le potile l'ust , i.l un 5 .-jiu. (..jiil'oruii 

con ipiellc f.Hpii.lc mila min. Memoria. 

(4) Galletta di Milani, n.-llf A ( ;|„-n Jii-i .lei i:"i nt'etsi» * >5 «iupno. 

(5) Keila quinta Tornata il li;, presidente Torammini non ha i.i:,.:c.,rii ili 

1(5; l'ill.-l' \ii,il„.., 1 , Siri ,l\V,ir. Umicr . (liill . Clli,il»i«.r . Tu-ilnianu ,: 

cento altri. 

hj Rollami». Si,»»!,, m, pi'., la vera ■ tiiiltnra .lei feritili.. Torino l813 = 

Msi.iiMnse Villini:.,, lini-i'r.li.l.nuia. T.c jSo. = ll.nlilii Lorenzo. Le- 

iiuni Ji Niiulimi.i Turili, i lìhfi. = Belligeri Uiiruliis t'.aiii-ijcus. De uiedulla 



II 1 Iscrizioni dì Ltroy ch'io a lui le 



ti ritornato da Heeonr< 



min ' ■ ■'■ 



SU 



iilainlalr, sitl.ito I' iif-fllius.il al sip. S a il il ri . raj ani-li' celi era alla iauipa S na, 
in: n:-n :ii, the quc.r o^i ili io IleUO^Ii parlai. Egli noiyiuó tesserli 

l.n„.||,, ,■;„! ne'milj e die pio posi l'i" amen le°"s!,c i-i rt li è die il 1. .1 ,'li 
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IT pra del q ale il richiedi, godcUe per- - 

■ il "in in i"'i l'i'ii li tatui ali i ,c. I e i li l'm ., 

ritrarne amimi i drl:n;r!i.ilri J.it Ji lerln i>re:r't~,cn-« .li Tclcrin.iria in quel 
Icmp.i II Mil.inn si-. Volpi, i. quale deve a>-m estesi! ir. j.rnriiml., iiunlrlie 

F I I del Valdo, 

il i!ii,i!t -i rtscrv.i .li rteliiederc in propinila alcuni suoi colleghi conlempo- 
nnei, e ili comiiiinsii'leiie ■■',.,<,., i risiili ili ti.;] ir.no die sin m ritrarrle. 

■ ' ■ ■ ■ ■ " ; - -e il luo foglio, 



(.'ili.iii.i!.. .li calce, come quello dell' unmo. 

Vauquelin licita si-il.ini.il niii'irrii rinvi' : ;,ri|Uri. materia crassa bianca, 

altra russa, .ino. umili. . ilrini-iina . fri si"., io urlilo alle due sostarne crasse, 
mlf... t'.i.l'.ilii untilo .li jfttass;,. n l'.isf.ilo .li l'ai-.: r- .li mi. ^ np- !.. . — Tr.iitiL 
.le Chiinie p.tr J. J. lin «clini. IniJuiL p.r M. Kislincer ISriiseìles iS3j. — 
Klaprolh. Dizionario li (]!, imi, ,:. llil.irm .3.1. -f 

il.'.) Manuale .li l'i.i..l.,. : i.i .11 Mirice Me. I, [ionio iSÌG. 

[i6| Vedi la Pi'L'I'iii-.iii; in line. Ai nomili... i rim iri si possono Jieìuneere 
Sórti roc ring, Arool.l. C.,1,1., ti, IViirrr.i, Uhiu lille, l'iuimrn .s, H iliii.i. Savl-iiy. 
J* , .,,-].:,-k:,_ lidi. Torre, Liunarfc. 

Serres. Ticl.n.i-ir. t.n iii.nsct. Caldani, ila miir.ii.l. Lawrence, Brechet, 
.lecl.irj, llrilinscri. Duveniev. 

Ho) al...rat'r .■ ■«■■■ i. —. Petetin. Sur Ilvi-M, neilé .iiiim.il. Limi iSofì. = 

Veli !.! Memoria ..[ci doti, freschi, in cui ,: aeeciii.iti. la Storia d'isterismo 

l.li.i ,].,] C.,r ..-i.il,. t' .■■■nv.,]„l.iL.i e.,,i altri fatti da! .I..M. Carlo Ini- 

t.erte. * ,l:,l ,l„n P ■■ .rinin, ; risila Memoria de] dolL Folli 

Vedi In Rclj.iooe del luddello 



si legBoao i nomi Dcspincs e l'n.-j lìioini. = Vedi la Ralali 
dott. Freschi sulF opera del prof. Jlrrdiri intitolata; Disqi 

'miCB el PllTiiolosi™ eie = Armai; UillT « J: 

(in) Pinovi Lli!,o,rnti .li fisi.jljr.-i' del 111 
Medici. Mulinale di Fisiologia. 



(n) Vcith, Waldinger, Heyn 
llallor, Jìiecfirl. Groaii'ier eie. 
(ai) Tra.ers . Leviti , Spedali 
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Vedi il (iir, i n.le il'Oini.dei, il Magarin lìir die ".esaanmilcu lleilknnile , ! 
Miiiiiinisehe .T.il.rl.u.rlirrr. ii Journal [irai i^nir .le in. -.l,:.-],,- iM.-iin.ir.', .-Ir-. 

(33) Lo ridi nel i83i presso il mio piol. d. mUomi. .Michele Erdelyi. 
Ini, H„, T „. nel Cimunik .10 . 

(ai, Bayle, nella Raccolta di opuscoli snelli sulle Scienie ed Arti. 
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